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CIRCOLARI 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA 
PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


CIRCOLARE 23 marzo 1995, n. 18. 
Legge 23 dicembre 1994, n. 724. Aspetti operativi. 


Alle sedi periferiche INPDAP 


A tutti gli enti con personale iscritto alle 
casse pensioni dell’INPDAP 


Alla direzione generale dei servizi periferici 
del tesoro 


Alle prefetture della Repubblica 
Alla regione Valle d'Aosta 


Ai commissari di Governo delle regioni e 
delle province autonome di Trento e 
Bolzano 


Ai provveditorati agli studi 

Alle corti di appello 

Alle direzioni provinciali del tesoro 

Alle ragionerie provinciali dello Stato 
e.p.c.: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per la funzione pubblica 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Gabinetto del Ministro 


Al Ministero del tesoro - Gabinetto del 
Ministro 


Al Ministero dell'interno - Gabinetto del 
Ministro 


Al Ministero della sanità - Gabinetto del 
Ministro 


Alla Corte dei conti - Segretariato generale 
Alle sezioni regionali della Corte dei conti 
Ai comitati regionali di controllo 

Alla ragioneria generale dello Stato 


All’Istituto nazionale della previdenza 
sociale 


Con circolare n. 13 del 7 febbraio 1995 ( pubblicata nella G.U. - 
Serie generale n. 44 del 22 febbraio 1995 ) sono stati forniti elementi 
interpretativi alle disposizioni del capitolo Il della legge in oggetto 
concernenti la materia previdenziale, con particolare riguardo all’art.13 che 
reca norme in merito ar pensionamenti di anzianità. 


ER, A 
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Peraltro, con la suddetta circolare era stata fatta riserva di fornire 
eventuali ulteriori precisazioni circa la decorrenza delle pensioni escluse dal 
blocco previsto dalla legge n. 724 ove, a seguito di un piu approfondito 
esame, fosse emerso un diverso orientamento. 


AI riguardo, sì fa presente che l'Ufficio legislativo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, con nota n. 
10976/95/7528 del 10 marzo 1995, ha indicato alcuni criteri di attuazione 
del citato art. 13 al fine di assicurare da parte delle Amministrazioni 
pubbliche una uniformità di comportamenti. 


In particolare, e stato chiarito - per quanto attiene alla fattispecie 
derogatoria alla sospensione dei pensionamenti anticipati a favore dei 
lavoratori con anzianità contributiva non inferiore a quaranta anni, ovvero 
con quella massima prevista dall'ordinamento di appartenenza - che 1 
relativi trattamenti pensionistici devono essere assimilati, sin dalla loro 
introduzione, a quelli spettanti per raggiunti limiti di età, con la 
conseguenza che 1 dipendenti cessati dal servizio con le anzianità sopra 
descritte possono conseguire immediatamente i) trattamento di quiescenza. 


E' stato altresì chiarito, in relazione al regime transitorio introdotto dal 
comma 5 del menzionato art. 13, che 1 riferimenti temporali ivi indicati 
devono intendersi quali date fisse per la decorrenza della pensione. Ove sia 
stata esercitata la facoltà di revoca sancita dal successivo comma 8, e 
procrastinandosi in tal caso i) pensionamento oltre le decorrenze 
specificate dal richiamato comma 5, si renderà applicabile, nei confronti 
degli interessati, l’emananda disciplina di riordino del sistema 
previdenziale. 


Con la indicata nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri é stato 
inoltre precisato che non va considerata revoca la manifestazione di volontà 
diretta a far slittare la data di collocamento a riposo per farla coincidere 
con le nuove decorrenze di cui al comma S, onde evitare soluzione di 
continuità con l’erogazione del trattamento pensionistico; © tale 
interpretazione consente ora di affermare che non vi sono limiti temporali 
per la presentazione di domande che indichino la nuova data di 
collocamento a riposo. 


La circolare n. 13, con le sole eccezioni per le direttive interpretative 
sopra illustrate, resta pertanto confermata; si impongono peraltro alcune 
precisazioni che attengono alle modalità operative di applicazione della 
disciplina in esame. 
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1 - Calcolo delle pensioni dirette decorrenti dal 2 gennaio 1995 


Le norme che qui assumono rilievo sono contenute negli articoli 15, 
comma 3 , e 17, comma |, della legge n. 724 del 1994 e concernono 1 
trattamenti pensionistici aventi decorrenza dal 2 gennaio 1995 ( ultimo 
giorno di servizio 1° gennaio 1995). 


L’art. 15, comma 3, stabilisce che ”...con decorrenza dal 1° gennaio 
1995, per ì dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed 
integrazioni, iscritti alle forme di previdenza esclusive dell’assicurazione 
generale obbligatoria, la pensione spettante viene determinata sulla base 
degli elementi retributivi assoggettati a contribuzione, ivi compresa 
l'indennità integrativa speciale, ovvero l'indennità di contingenza, ovvero 
l'assegno per il costo della vita spettante ” . 


Giova, a riguardo, rammentare che, ai sensi dell’art. ll, comma |, 
della legge n. 274 del 1991, l'onere di riscatto e di ricongiunzione viene già 
determinato sulla base della retribuzione annua contributiva comprensiva 
dell’indennità integrativa speciale. 


In base all'art. 17, comma |, ” con effetto dal 1° genna:o 1995 le 
disposizioni in materia di aliquote annue di rendimento ai fini della 
determinazione della pensione dell’assicurazione generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti, pari al due per cento, sono estese ai regimi 
pensionistici sostitutivi, esclusivi ed esonerativi dell’assicurazione predetta, 
per le anzianità contributive o di servizio maturate a decorrere da tale 
data. ” 


Con riferimento ar suddetti trattamenti pensionistici le innovazioni 
recate dalle citate disposizioni si sostanziano: 


- nella determinazione della pensione spettante sulla base delle 
retribuzioni annue contributive comprensive dell’ indennità integrativa 
speciale o dell’indennità di contingenza ovvero dell’assegno per il costo 
della vita; 


- nella valutazione della nuova aliquota pensionistica del due per cento 
all'anno per i servizi maturati dal 1° gennaio 1995. 
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In relazione al primo punto, tenuto conto delle disposizioni di cui 
all’art. 13 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, concernenti le 
modalità di calcolo della pensione diretta annua lorda, si precisa che la 
retribuzione annua contributiva da prendere in considerazione sarà quella 
alla data di cessazione per quanto riguarda la quota prevista dalla lettera a) 
dell'art. 13, e quella media del periodo di riferimento per la quota prevista 
dalla }ettera b) del medesimo art. 13. 


Per la determinazione della retribuzione annua contributiva media 
valgono ie istruzioni contenute nella circolare n.1 del 14 gennaio 1994, 
sostituendo alle retribuzioni pensionabili le corrispondenti retribuzioni 
annue contributive, come già specificato nella circolare n. 13 del 7 febbraio 
1995. 


In relazione al secondo punto, s1 osserva innanzitutto che nulla è 
innovato per quanto concerne l’aliquota pensionistica di cui all'allegato A 
della legge n. 965 del 1965 in corrispondenza del servizio goduto alla data 
del 31 dicembre 1992, utilizzata per la determinazione della quota di 
pensione prevista dalla lettera a) del richiamato articolo 13 del decreto 
legislativo n. 503 del 1992. 


Invece, l’aliquota pensionistica relativa al servizio totale - utilizzata ai 
fini del calcolo della quota di cui alla lettera b) dello stesso articolo 13, 
previa detrazione dell’aliguota corrispondente al servizio al 31 dicembre 
1992 - sarà determinata sommando all’aliquota prevista dall'allegato A 
della legge n. 965/65, in corrispondenza del servizio utile al 31 dicembre 
1994, quella del due per cento all'anno per 1 servizi successivi a 
quest’ultima data, calcolata secondo le istruzioni gia fornite con la 
richiamata circolare n. 13/1995. 


Si rammenta che il servizio utile ai fini della misura della pensione, 
maturato dal 1° gennaio 1995, dovrà essere determinato come differenza 
tra 1 servizi utili alla data di cessazione ed al 31 dicembre 1994. 


La normativa sopra illustrata trova applicazione anche nel caso di 


conferimento di pensione di privilegio, la cui disciplina, per il resto, é 
rimasta invariata. 


E’ appena il caso di avvertire che per la Cassa per le pensioni in favore 
degli ufficiali giudiziari, aiutanti ufficiali giudiziari e coadiutori il 
riferimento all'allegato A della legge n. 965/65 deve essere sostituito con 
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l'allegato A della legge n. 16 del 1986, mentre l’arrotondamento é ad anni 
interì. 


Si ritiene opportuno a questo punto fornire un esempio di calcolo: 


Rc = 38.910.000 

Rem = 36. 752. 860 

Servizio utile ai fini del diritto Servizio utile ai fini della misura 
31.12.92 26a 9m 14g 26a 9m 

31.12.94 23a Im l4g 28a Im 

cessazione 32a 4m 32a 4m 

(31. 7.98) 


11 servizio utile ai fini della misura dal 1° gennaio 1995 é par: a 3a 7m 
( 32a 4m - 28a 9m) 


Pd = 38.910. 000x0, 59091 + 36.752. 860 (0, 71308 - 0, 59091 )= 


27.482.405 arr. = 27.482.500 


dove 


0, 71308 ( aliquota pensionistica relativa al servizio totale ) é il risultato 
della somma tra 0, 64141 corrispondente all’aliquota relativa al servizio al 
31.12.94, ( pari a 28a 9m), e 0, 07167 corrispondente al 2 per cento per 
3a 7m ( periodo dal 1° gennaio 1995 al 31 luglio 1998). 


E’ del tutto evidente che, per effetto del comma 5 dell’art. 15 della 
legge n. 724 del 1994, il trattamento di pensione relativo a cessazioni dal 1° 
genna:0 1995 sarà costituito dall’unico importo della pensione spettante alla 
quale non si aggiunge piu l’indennità integrativa speciale. 
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2 - Retribuzione annua contributiva media eccedente prefissati limiti 


L'art. 12 del decreta legislativo n. 503 del 1992 prevede 
l'applicazione di aliquote pensionistiche decrescenti in relazione al 
superamento di determinati limiti della retribuzione media presa a base per 
il calcolo della pensione. 


Detta norma, come gia illustrato nelle circolari n. 16 del 23 luglio 
1993 e n. 1 del 14 gennaio 1994, si applica con gradualità nei confronti 
degli iscritti alle gestioni pensionistiche dell’I.N.P.D.A.P., a far tempo dal 
1° gennaio 1993. 


Occorre adesso aggiornare per l’anno 1995 le indicazioni fornite con 
la citata circolare n. 1 circa 11 limite di retribuzione rispetto al quale deve 
essere confrontata, per le pensioni con decorrenza dal 2 gennaio 1995, non 
piu la retribuzione pensionabile media bensì quella annua contributiva 
media. 


Tenendo presente che il nuovo tetto pensionabile valido 
nell'ordinamento I.N.P.S. é di lire 57.578.000, per l’anno in corso tale 
limite risulta di lire 109.398.200 ( pari a 57.578.000 aumentato del novanta 
per cento ); conseguentemente, -11 valore della costante utlizzata nella 
espressione (7) indicata nella circolare n. 1 per 1 casi di cui trattasi, é 
uguale, per il 1995, a 30.084.505. 


Le disposizioni contenute negli articoli 15, comma 3 e 17, comma 1, 
esaminate nel precedente paragrafo, sono efficaci anche nella presente 
fattispecie, in ordine ai trattamenti pensionistici decorrenti dal 2 gennaio 
1995. 


3 - Importo minimo della pensione 


DS 


Per l’anno 1994, come è noto, l’importo minimo della pensione, 
previsto dall’art. 26 della legge n. 177 del 1976, é pari a lire 751.700 annue 
lorde, cui va sommata, se spettante , l'indennità integrativa speciale 
corrisposta ai pensionati, eventualmente valutata in quarantesimi a seconda 
della causa di cessazione. 


So 
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e 


Per le pensioni con decorrenza dal 2 gennaio 1995, ai sensi dell’art. 
15, comma 3, della legge n. 724, il trattamento pensionistico viene calcolato 
come unico importo sulla base delle retribuzioni annue contributive mentre 
é venuta meno, in virtù del successivo comma S dello stesso art. 15, 
l'indennità integrativa speciale come assegno accessorio della pensione. 


Pertanto, l'ammontare annuo del trattamento di quiescenza, 
determinato con il procedimento descritto al paragrafo 1, dovrà ora essere 
confrontato con l’importo minimo di pensione, che per l’anno 1995 
continua ad essere pari a lire 751. 700 annue lorde. 


4 - Casi di riduzione dell’importo della pensione diretta annua lorda 


Giova rammentare che nelle ipotesi di cessazioni anticipate che 
diano luogo a pensione di anzianità, l'importo del trattamento pensionistico 
puo essere soggetto a riduzione in base alla disciplina vigente alla data di 
decorrenza della pensione stessa. 


Le norme che attualmente regolano la materia sono contenute negli 
articoli 11, commi 16 e 18, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 13, 
comma 6, della legge n. 724 in esame. 


Con circolare 18 febbraio 1994, n. 4 ( pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale n. 47 del 26 febbraio 1994 ) sono stati forniti 
gli opportuni chiarimenti circa le citate disposizioni della legge n. 537 del 
1993; qui basterà ricordare che, ar sensi del menzionato comma 18, le 
riduzioni previste non si estendono ar dipendenti la cui domanda di 
pensionamento anticipato sia stata accolta prima del 15 ottobre 1993. 


In base poi al disposto dell’art. 13, comma 6, della legge n. 724, nei 
casi di pensione di anzianità a seguito di domanda di cessazione anticipata 
accolta entro il 28 settembre 1994, come pure per le eccezioni indicate nei 
commi 3 e 4 dello stesso art. 13, si continuerà ad applicare la riduzione 
prevista dalla legge n. 537 del 1993, se più favorevole rispetto alla 
emananda normativa che sara in vigore alla data di decorrenza della 
pensione. 


In tutti gli altri casi, invece, si dovrà applicare la riduzione che sarà 


stabilita dalle disposizioni che risulteranno vigenti alla data di decorrenza 
della pensione. 


Rea | Let 
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Poiché, come è nato, gli enti datori di lavoro trasmettono per tempo 
alle Direzioni provinciali del tesoro la documentazione relativa al 
trattamento provvisorio di pensione, é evidente che gli stessi enti 
applicheranno le riduzioni previste dalla normativa in essere alla data di 
trasmissione alla Direzione provinciale del tesoro del modello 755. 


Sarà cura degli stessi enti, anche al fine di evitare possibili situazioni 
debitorie a carico del pensionato, provvedere al tempestivo invio della 
ulteriore documentazione necessaria per la riliquidazione del trattamento 
provvisorio alla Direzione provinciale del tesoro, in presenza dì diversa 
normativa alla data di decorrenza dell’acconto. 


5 - Pensioni indirette e di riversibilità 


La nuova disciplina relativa al calcolo della pensione diretta ha 
riflessi anche sulla determinazione delle pensioni indirette e di riversibilità. 


Ai sensi dell’art. 15, comma 4, della legge in esame ” la pensione di 
cur al comma 3 e reversibile, con riferimento alle categorie di superstiti 
aventi diritto, in base all’aliquota in vigore nel regime dell’assicurazione 
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti.” 


La nuova normativa riguarda guindi: 
- le pensioni indirette decorrenti dal 2 gennaio 1995; 


- le pensioni di riversibilità relative a trattamenti diretti 1 quali abbiano 
avuto decorrenza dal 2 gennaio 1995; nulla é innovato per le pensioni di 
riversibilità il cui dante causa sia cessato dal servizio entro il 31 dicembre 


1994 ( ultimo giorno lavorativo ). 
Nei casi riguardati dalla legge n. 724 la pensione indiretta o di 


riversibilità verrà determinata sulla base ‘della pensione diretta con 
l'applicazione delle seguenti aliquote di riversibilità: 


- coniuge: senza prole, 60 per cento; con un orfano, 80 per cento; con due 
o più orfani, 100 per cento; 


- orfani soli: un orfano, 60 per cento; due orfani , 80 per cento; tre o più 
orfani, 100 per cento; 


id 
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- genitori: per ogni genitore, 15 per cento; 


- collaterali: per ogni fratello o sorella, 15 per cento fino al massimo del 
100 per cento. 


E' opportuno sottolineare che, nei casi di pensione indiretta o di 
riversibilità calcolata secondo la nuova disciplina, 


a) non trova più applicazione l’art. 4 della legge 5 febbraio 1968, n. 
85, e viene pertanto meno l’importo costante della pensione diretta che si 
riversava nella misura fissa prevista. 


.b) non viene corrisposta l'indennità integrativa speciale ( comma 5 
dell'art. 15 prima menzionato ). 


Rimangono, ovviamente, ferme le norme concernenti la riversibilità 
per 1 casi che danno luogo a pensioni di privilegio. 


6 - Decorrenza delle pensioni di anzianità : precisazioni. 


Con la circolare n. 13 del 7 febbraio 1995, al punto 2, sono stati 
forniti chiarimenti circa la disposizione recata dall’articolo 13, comma 5, 
della legge n. 724 ed il regime transitorio ivi previsto. 


In proposito sono sorte talune perplessità in relazione al servizio 
maturato al 28 settembre 1994, necessario per accedere al trattamento di 
quiescenza anticipato alle date stabilite. Al riguardo va chiarito che i limiti 
di servizio prescritti dalla norma stessa alle lettere a) e b) - 37 e 31 anni - 
devono essere pienamente raggiunti, senza possibilità di alcun 
arrotondamento, trattandosi di anzianità prescritte per l’accesso alla 
pensione anticipata e non per il conseguimento del diritto a pensione. 


Va aggiunto che ia decorrenza del 1° gennaio 1997, prevista alla lettera 


c) della disposizione in esame, è riservata a tutti coloro che non rientrano 
neile ipotesi precedentemente contemplate dal medesimo comma 5. 


Sl, | SS 
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7- Coefficiernti di rivalutazione 


Il comma 4 dell’art. 7 del decreto legislativo n. 503 del 1992 
stabilisce che le retribuzioni da prendere a base per il calcolo delle pensioni 
devono essere rivalutate in misura corrispondente alla variazione dell’indice 
annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di opera: e di impiegati, 
calcolato dall'ISTAT tra l’anno solare cui le retribuzioni si riferiscono e 
quello precedente la decorrenza della pensione; ai fini dell'adeguamento 
delle predette retribuzioni viene inoltre riconosciuto l'aumento di un punto 
percentuale per ogni anno solare preso in considerazione. 


Si rammenta che detta rivalutazione riguarda le retribuzioni da 
prendere a riferimento per determinare la quota di pensione prevista dalla 
lettera b) dell'art. 13 del menzionato decreto legislativo n. 503/1992. 


Per comodità di utilizzazione si riportano di seguito i coefficienti di 
rivalutazione per gli anni che qui interessano: 


Anno 1993 coeff. 104,2 


“1994 "108,3 


8 - Residuo debito per contratto di cessione del quinto dello stipendio. 
Recupero in sede di pensione. 


E' frequente il caso di iscritti, titolari di contratto di cessione del 
quinto dello stipendio stipulato con l’INPDAP e non estinto in attivita di 
servizio, che all’atto della cessazione non indicano sulla domanda di 
liquidazione della pensione le modalità prescelte per il pagamento del 
residuo debito; in conformità alle vigenti disposizioni, cio può dar luogo, 
nelle fattispecie previste, all'applicazione di una quota vitalizia passiva 
annua sul trattamento di quiescenza. 


In tale situazione, sono sorte numerose controversie in quanto gli 
interessati, magari a distanza di qualche anno dalla emissione del decreto di 
pensione, hanno irvocato l'annullamento della predetta quota vitalizia 
passiva, nel convincimento di aver esaurito il debito a loro carico mediante 
la trattenuta operata dalla Direzione provinciale del tesoro sull’acconto di 
pensione. 


ola e 


30-3-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 75 
r— r—r—'r—————@@@—@@@@@@666€,6@;f((;(fff‘‘frr[‘ ‘I, 


Al fine di ovviare a siffatti inconvenienti e nell’intento di dare 
favorevole accoglimento alle aspettative degli iscritti, si consente che, con 
effetto dal 1° gennaio 1995, 11 recupero del residuo debito derivante da 
contratto di cessione del quinto dello stipendio, vigente all’atto delia 
cessazione dal servizio, avvenga prioritariamente per l’intera soluzione con 
ritenuta sulle prime rate di pensione, salvo volontà contraria degli 
interessati. 


9 - Calcolo del trattamento provvisorio di pensione - uso del modello 
S.C. 955/5/2.. 


In relazione alle descritte modifiche normative introdotte dalla legge 
n. 724 del 1994, é stato predisposto, in sostituzione del precedente, l’unito 
modello S.C. 755/5/2, per la determinazione del trattamento provvisorio di 
pensione. 


Si rileva che la struttura ed il procedimento di calcolo, illustrati 
nella circolare n. 1 del 1994, rimangono sostanzialmente fondati sulle due 
distinte quote di pensione: la prima, relativa agli anni e mesi di servizio 
maturati a tutto il 31 dicembre 1992; la seconda, corrispondente alle 
anzianita contributive acquisite a decorrere dal 1° gennaio 1993 e con il 
nuovo rendimento annuo del due per cento per 1 servizi maturati dal 1° 
gennaio 1995. 


Viene di seguito riprodotto il nuovo modello S.M.755/5/2, corredato 
delle relative note illustrative; si uniscono altresì, in calce, degli esempi 


utili in alcune fattispecie dì trattamenti di quiescenza 


La presente circolare viene diramata d’intesa con la Direzione 
Generale dei Servizi periferici del Ministero del tesoro. 


Il presidente: SEPPIA 


ei 
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Mod. S.C.755/5/2 


AITI.N.P.D.A.P. 
OGGETTO: DI Foglio di fiquidezione del trattumento provvisorio Ufficio periferico di... 
di pensione Gastone BUTONOMA . ....... 
Va A side si 
CAP... ... 


DI Foglio di riiquidazione del vetameNtO provviso- 
rio di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 
It PRECEDENTE Qi... UA iN Dista ) 


denominazione e sede dell'ente 


A seguito della domanda di pensione del sottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 
con qualifica di... 0. LL... .... uu. iscritto alla Cassa (1) . . i iena E 
(it cul ordinamento prevede par la pensione messima un'anzianità di 40 anni) 


ta cui famiglia è costituita da 


relazione n n È 
9: parent, ,, PIRATE CE NINE 


UBAMI TASSATII 
MIGENTI AL 31/12/82 


art. 2 legge n. 29/79 


sovvenzione 


TIMBRO Îi responsabile 


gu cul gravano, con pari decorranza, ia ritenute mensili sopraindicato 
RR EA iaia 19 cla 


IL DIRESTORE 


Turno 
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ENTE PRESSO CUI E° STATO 
PRESTATO IL SERVIZIO 5 : 

L__l 

[ei FER Di sevizo N A ________ 

EPEPEEREEE 

SI DIE I RI 


| 
si 
DI 
La 
| BanEE 

LI II.L {1 { {| [(ooettco %° 1963/1965) 


(Poca TETI ee) O i 
b) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1993 AL 31/12/1994 


(e gs III IA 
[| servizio unue E arRotonpato e) {{]T1 i 


I{T{{{{{{{Ll 
GENGIS SSIS RE 
SERVIZIO UTILE E ARROTONDATO G)+b)+c) (cet to0 "A" L 968/68 e ent 171 724/64) È | | {| "© | 


SERVIZIO ALLA CESSAZIONE @ QNNi —___i Mesi i COEFF. TAB. “4° L965/1965 E ART. 17 L 724/1994 
| SERAZIO A. 31/12/1992 è Onni i mesi _._; COEFF. TAB. “A° 1985/1905 - 
i DIFFERENZA = Ono. ____; mesi ___; (5); totale mes: (S) \\ differenza = 
PERIODO DI RIFERIMENTO PER PENSIONE DIFFERITA, col 1/1/1993 01 ..../..../...... ; = mesi (6°). 
RETAIBUZIONE MEDA PENSONARI E: aull'intare periodo {  ), sul 50% dei periodo gol 1/1/93 in poi. pori a mesi 


BUZIONE MEDIA PENSIONABILE 
E | RETRIBUZIONE GODUTA I INDICI ISTAT { RETRIBUZIONE GOOUTA fw 5 RETRIBUZIONE TIOMICA DIL 
2°C di RETRIBUZIONE. TEOMCA DEL 
Be e Lee 
[oli __ Ro __ { Co |i(d-i)| io | Ro __ {mo{m.| Raxmo | Roxmo _ | 
IG) {o ——T @ {| 00) | 1) [(12)}e(8)x(9)x(10):(11) | (19) ] (14) | — (15)=(12)x(13) { (16)0(12)14) | 


== 
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fino @ 31/12/94 Pd = (Re — le) A'osm + Rm (Ao.,m — Aom) 
dii 1/1/95 65 pei Pd e-Ro x nem Rn Tsem 0620 7 (0,02 # h/12) — d'e,m] 
Kaya © creffiiorto te. *È° L 063/1969 e ato 1 31/12/1992 


RIDUZIONE EX ART.11 L337/03 (ove previsto); Importo di Gui Gc} punto 8) .........murerezinizonio X nd © 
6) 0 12) — 14) arrotondato Ure 


È Fira di 31/12/1907, in presenze di retifbuzioni mafie pansionedi vuperiari ci tstio provsto per l'enna € cassazione (101.002.300 per 1 1993, 106.180.700 per 8 
1064 e 108.300.200 per 3 1995), incorire È risultato delle eaguente sperazione: 
0,725 1 fim + Costento (Costente = 27,5% cel tutto previsto nell'onno Gi cennazione: 27.040.688 per D 1993, 26.027.167 per B 1994 è 30.084.505 por { 1993). 


Buressppo00res00e races ssegeroricesecese 
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NOTE AL FRONTESPIZIO: (1) Enti locali / sanitari / insegnanti / uff. giudiziari - (2) per ie donne, il 
cognome da nubile seguito da "in" 0 "ved." e cognome acquisito - (3) servizio utile arrotondato ad anni interi, di cui 
Alla col. 4) dei successivo quadro I, trascurando la frazione fino a 6 mesi - (4) età arrotondata dell'iscritto alla 
cessazione dal servizio trascurando la frazione fino a 6 mesi - (5) dimissioni volontarie: dispensa per inabilità 
assoluta o relativa; limiti di età e/o di servizio; morte - (6) limiti tassativi di età e/o di servizio vigenti ai sensi di 
legge, regolamento, contratto collettivo al 31/12/1992 presso l'ente di appartenenza dell'iscritto - (7) il coniuge 
non va indicato quando sia stata pronunciata sentenza di separazione personale addebitabile al coniuge stesso, 
tranne che per la C.P.D.E.L. nei casi in cui sia stato riconosciuto il diritto agli alimenti; indicare pure i figli di età 
inferiore a 21 anni - (8) in caso di cessazione dal servizio per morte, il titolare è il coniuge avente diritto o, in 
mancanza di esso, gli orfani di età inferiore a 21 anni - (9) importo rate di ammortamento e relative scadenze. 
“(indicare sempre il numero di codice fiscale del dante causa e degli aventi diritto) . 

NOTE AL QUADRO I : a), b), c), spazi riservati alla specificazione del tipo di servizio prestato o dei 
periodi comunque utili a pensione (riscatti, ricongiunzioni, ecc.) - (1) data iniziale del servizo - (2) data finale del 
servizio - (3) servizio utile corrispondente - (4) arrotondamenti parziali e generali con rispettivi coefficienti di 
rendimento in base alla tab. "A" della L. 965/1965 (ovvero della L. 16/1986 per la C.P.U.G.), al 31/12/1992 e 
31/12/1994 ed in base all'art. 17 della L. 724/1994: “0,02 a + (0,02 x m/12) arrotondato alla quinta cifra decimale, 
ad esempio anni 2 e mesi 4 = 0,02 x 2 + (0,02 x 4/12) = 0,04667°. 

PERIODO DI RIFERIMENTO : (5) e (6), riepilogo dei periodi arrotondati alla data di cessazione e al 
31/12/1992, con relativa differenza dei coefficienti di rendimento - (6'), individuazione della data iniziale del 
periodo di riferimento della retribuzione media pensionabile(Rm), tenendo presente che per gli iscritti con più di 15 
anni di anzianità contributiva al 31/12/1992, il periodo di riferimento dovrà essere limitato all'ultimo 50%, 
dell'effettivo periodo di servizio prestato dall' 1/1/1993 alla data di decorrenza delia pensione (entro il limite 
massimo di 120 mesi), che nei casi di pensione differita (per collocamenti a riposo anticipati rispetto ai limiti di 
età), sarà posticipata al 1° settembre successivo in base al contingentamento previsto dall'art. 1 comma 2 - ter 
della L. 438/1992 ovvero secondo le “finestre” di cui al comma 5 dell'art. 13 delia L. 724/1994. Mentre per i 
lavoratori di prima occupazione o in possesso di un'anzianità contributiva inferiore a 15 anni al 31/12/1992, nel 
penodo di riferimento dovrà rientrare l'intero effettivo servizio prestato dali'1/1/1993 in poi. 

RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE (da calcolarsi sui solo periodo di riferimento sopra 
determinato) : (7) anno di riferimento delle retribuzioni pensionabili - (8) retribuzione annua pensionabile relativa 
all'anno di riferimento (nelle cessazioni entro il 31/12/1994 " Rp = Rc - Is *, mentre per le cessazioni dali'1/1/1995 
in poi e per l'intero periodo di riferimento " Rp = Rc *) - (9) incremento della rivalutazione delle retribuzioni annue 
pensionabili - (10) indice costo della vita dell'anno precedente alla decorrenza della pensione - (11) indici costo 
della vita degli anni indicati a col. (7) - (12) retribuzioni annue pensionabili rivalutate - (13) mesi di godimento delle 
retribuzioni annue pensionabili indicate a col. (8) - (14) mesi relativi ai definitivo periodo di riferimento determinato 
ai sensi del D.L.vo 373/1993; dovrà essere compilata solo qualora si riscontrino importi di R'a inferiori all'80% 
della Rm - (15) retribuzioni annue pensionabili rivalutate e pesate con mesi di godimento delle stesse; il totale di 
questa colonna diviso per quello della col. (13) dà la retribuzione pensionabile media (Rm) - (16) anche questa 
colonna dovrà essere compilata esclusivamente qualora si riscontrino valori di R'a inferiori all'80% della Rm; 
indica le retribuzioni annue pensionabili rivalutate e pesate con i mesi di godimento determinati ai sensi del D.L.vo 
373/1993; il totale di questa colonna diviso quello della col. (14) dà ia retribuzione media pensionabile definitiva. 

NOTE AL QUADRO Il : spazio riservato all'indicazione del servizio prestato fino alla data di cessazione e 
relativo coefficiente di rendimento in A, come da totaie a), + bd), + c), colonna (4), dal precedente quadro | - spazio 
nservato all'indicazione del servizio prestato a tutto il 31/12/1992 e relativo coefficiente di rendimento in B, come 
da totale a), + b), colonna (4), del precedente quadro | - C, spazio riservato alla differenza fra i due precedenti 
coefficienti - 1) retribuzione pensionabile alia cessazione - 2) retribuzione media pensionabile del periodo di 
riferimento (per retribuzioni medie superiori ai tetti previsti, vedasi procedimento di calcolo in calce allo stesso 
quadro Il - 3) prima quota di pensione, data dal prodotto fra retribuzione di cui al punto 1) per il coefficiente in B - 
4) seconda quota di pensione data dal prodotto fra la retribuzione di cui al punto 2) per il coefficiente in C - 
6) totale di 3) + 4) - 6) totale arrotondato alle 100 lire superiori - 7), 8), 9), 10), 11), 12) e 13) modalità di calcolo 
dei benefici L. 336/70 spettanti sulla pensione (ove previsti) - 14) percentuale di riduzione ai sensi dell'art. 11 della 
L. 537/1993 e corrispondente importo della pensione spettante, da determinarsi nei soli casi previsti - 15) e 16) 
importo della pensione definitiva spettante e relativa decorrenza. 

NOTE AL QUADRO ill : per determinare le quote di pensione spettanti per scadenze contrattuali 
successive al collocamento a riposo (ove previste), inserire al punto 1) l'importo della pensione di cui al punto 6) o 
15) del precedente quadro Il, senza gii eventuali benefici derivanti dall'art. 2 della L. 336/1970 e seguire il 
procedimento di calcolo riportato in calce allo stesso quadro Ill. 

NOTE AL QUADRO IV : (1) giorno successivo al quello di morte dell'iscritto - (2) importo della pensione 
diretta di cui al punto 15) del precedente quadro Il - (3) aliquota di reversibilità in base alle nuove percentuali 
introdotte dall'art. 15 comma 4«, della L. 724/1994 - (4) importo della pensione indiretta non arrotondata, data dal 
prodotto fra l'importo di cui al precedente punto 2) per la percentuale di cui al precedente punto 3) - (5) importo di 
cui al precedente punto (4) arrotondato alle 100 lire superiori. 
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ESEMPIO N° 1 


——r-——» ———Ò@——6Ò__——_—_ 


seoscenat 


S1 evidenzia 1l caso in cui l'interessato abbia i- 
noltrato apposita istanza, regolarmente accolta dall'Ente ca 
tore di lavoro, prira del 28/09/1994 e che ai sensi del cor 
ma 5 dell'art. 13 della L. 724/1994 cesserà dal servizio con 
decorrenza dal 01/01/1996 (in quanto in possesso alla citata 
data del 28/09/1994 di un'anzianità contributiva superiore 
ad anni 31), con la riduzione del 3% dell'ammontare della 
pensione determinata, a mente di quanto disposto dall'art.11 
della L. 537/1993, cessando infatti dal servizio con 2 anni 


di anticipo rispetto ai previsti anni 35. 


N.B. l'indice di rivalutazione delle retribuzioni pari a 
111,5 per 11 1995 è puramente teorico; sono invece 
reali quelli di 104,2 e 108,3, rispettivamente riferi 


ti al 1993 e 1994. 


pERRE, ; ere 
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Mod. S.C:755/5/2 
AII.N.P.D.A.P. 


OGGETTO: x Foglio di fiquidazione del trattamento provvisorio 
di pensione 


DI Foglio di riliquidazione del tratt le L CAP 
rio di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciste del tesoro 
it PRECEDENTE di cile lella ) 


a cul ordinamento prevede per la pensione massima un'anzianità di 40 anni) 


[n @ipoeison ] cognomeesomai | mì | — Wogosinsesto ] 
IM RAZZI ZA RZ 
ee or la 1 


ta cui famiglia è costituite da MOTO DELLA CESSAZIONE 


750%; 
VOLO QZALIE LIE 


è stat 


0 liquidato li seguente trattamento provvisorio di pensione 


a ii ei 
_ Zoni verronio —_________\*koksl1|4 | #5683 800 


su cui gravano, con pari decorrenza, ie seguenti ritenute mensili (8) 


Il responsabile 


eee 
die LES LE E 
su cul greveno, con peri decorrenza, ie ritenute mensili sopraindicate 


wi IL DIRETTORE 
TEBIO 


— Yi 
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FNNANSSZI VI? 
_ PAe:2o SINLIY 


“4 7] 
000084 | È 
| 008757 “ 


LI bIVGE 


EZZAZASA 
SWISS 


“” sr 


MeZTIAYAALZEZA 
MOL DIVA 


‘OVINI VINSIÀ SW 2193 il ” 
e SALZA adi 


“P/a1h03' 918478 i (704 1347 114 
| SI ZIGHE 
I /V08E 
096 9/1 }£ 
Itsoto 0E 


Pyrvakiveisvidz” 
VINIPF2S VE 


“'prvacitizino>” 
IZ4IP HS 


Ù Ù Ù E/* (Lol 
SIN) €6/869 neyp SH4WVIZHE ip FI7VPIAS LN 


«bank SON Pt. Sr AtPme*Siorszo|  VAIMUIGAL 


CRUOLOIA OTUELUEI] EI] 
PP _8uIdiasIp 


rannquiuo> 
EmuLit GUO:70]:119I 


PALNQIINLIOI PANFUYSUOI PANI: HAHNMUUOI 
DI 
Bisteue DUI? N]1:9I UMAAIO DUOLLI LIZA RIMASE dIIDIZIM (194004 CINICO OUHNIZMCNI) DI 


(è 12 "p 04peng 0 Hess 1Pou3d rt SANI DAINNQUIICI INULE NIMIINQUINS —S OUOYNO 
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nn TE 
IATA 


QUADRO | — SERVIZIO UTILE AI FINI DEI DIRITTO 


(DJs [uva seno] 
ENTE PRESSO CUI E° STATO E) {ume  |aRROT | = COEFFICIENTI DI 
PRESTATO IL SERVIZIO È È MIMOGIIN RENDIMENTO 
LO [© [o_O 


| a) PERIODI DI SERVIZIO FINO AL 31/12/1992 


E 
CE E sissi REERA 
| Saerzro Mrsrane rher d teri VI Volebrvelni 3 121/13 
Tr daN SL 
CACA oi. barry seo 
codici ci iBRa 


LI 
ce dual LL Lee 
_ orsi di. sare 


totale a) _|9VOW4IA|/01 0,64043 
ZA A BEERERB ERE 
e ra 
EA ERE RENE 
IE 0 SA RARE l 
eno Tazio”) one e rino 
es PIA DINI 


REERNESENZN Lu (ar de 
CELCERESERER eee a 
metiAecte isti 00100 

SERVIZIO UMLE E ARROTONDATO 0}+b)+c) — (cott. tov.'4” L 885/85 e ot 17 1 724/04) RIVOVGUZIIA __034LZ40 | 


PERIODO DI RIFERIMENTO 
servo a cessazione = anni SL: mesi LO: cont. ma 1968/1088 E 407. 17 1 724/1994 =» 07470 - 


seo AL 31/12/1992 = anni LI. mesi LO: corr. ma ° 983/1088 - G6P04i 043 m 
DIFFERENZA = Ofini Li mesì Z_; (5); totale meri _F6_ (6) \\ differenzo = L07667. 


PERIODO DI RIFERIMENTO PER PENSIONE DIFFINNTA, dol 1/1/1993 ot30/18/25, = mes = mesi _T6 
RETRIBUZIONE VEDI PENSIONABLE: aullintero periodo ( ): tu 50% dal periodo dal 1/1/83 n poi. pori 0 mesi 18 ZO_0: so. 42/04 
iero 


g_È pi punto XÎ NOGISTDI | RESA iL È | nemauzone Led piega 
Pi ca Ea Lgs Fonsi ei 
TT {+4t®Tr Ji EZOZOZIDE A ROC RI 


CAME EIZIIZARIZA PAbi So ancore Lil | edséstao | 


9 7 ESA 
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fina ol 31/12/94 Pé = (Re — la) A'a,m + Rm (Ao,m — A'o,m) 
dal 1/1/95 în poi Pd = Rc x A'a,m + Rm (Aa,m + 0,020 + (0,02 x m /12) = A°a,m} 


Naym © queffizionte tb. “A° L 985/1965 è tto E 31/12/1922 
deta campreno fre 3 1/1/E5 e B 31/12/04 


ENTO PROVVISORIO DIRETTO 
n TA A ” 
frs44 sUMIIO AL | cor. una | osroiaa 
arr £, | r/12/1002 | | nes/1008 


132 1/0 19. #42/0|29 


354% 000|_351949t%| 23760152) _4.69%955 | _I6478.06?|_26.476.400 


DETERMINAZIONE PENSIONE CON BENEFICI L. 3358/70 (ove spettanti!) 
“RITRAE 
LAT. 17 L 724/04 DI POCGONE BOENG L 334/70 NOM. ARAATTCINDATA ARROTONDATA 
6) inerti} = _ {Me +19) | 


IMPORTO DD BENEFICI SULLA PENSIONE (da capitalizzore) 


RIDUZIONE EX ART.11 L537/93 (ove previsto): Importo di cui ol punto 6) L4lE 400... x Z.x = 


6) 0 12) — 14) arrotondato Lire 


D D NET PA PALZA 
IMPORTO DEFINMIVO = 
peLLa PENSIONE = Ura_d2. 697 P00_ 


* fino ei 31/12/1907, in presento & retribuzioni Media penzionobili tuperiori ei tetto previsto per l'enno Gi cassazione (101.602.500 per 2 1993, 103.189.700 per È 
1984 e 109.398.200 per 3 1295), inserire È rieuttato delle seguente operazione: 
0,725 = Rm + Costante (Costerrta = 27,5% del tetto previsto nell'enne di cessazione: 27.940.688 per R 1995, 28.827.167 per A 1204 e 30.064.505 per È 1953). 


dg = pensione diretta clio cessazione 
fc = retribuzione ello cessazione 


ORETTO REVERSEILITA DENRETTO MON ARECTTATATO 


IL RESPONSABILE 
Timbro 
Ente 


Sooscssesceesossesas Ver1ss0ostoesscoss00o 


— 25 — 
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ESEMPIO _N° 2 


noeeseeea 


Trattasi di dipendente che cesserà dal servizio 
11 20/07/1995 per inabilità assoluta e permanente, con una 
anzianità contributiva pari ad anni 15, mesi 10 e giorni 7, 
con l'attribuzione, all'atto del collocamento a riposo,dei 
benefici previsti dall'art. 2 della L. 336/1970; inoltre, 
poichè al 31/12/1992 non aveva maturato 1 previsti 15 anni 
di contribuzione, la retribuzione contributiva media, pen- 
sionabile, verrà calcolata sull'intero periodo di servi- 
zio prestato dal 01/01/1993 fino alla cessazione. 

Inoltre, vengono calcolate le quote di pensione 
spettanti per miglioramenti economici su scadenze contrat- 


tuali successive al collocamento a riposo stesso. 


De, ge 
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OGGETTO: SY Foglio di liquidazione del trattamento provvisorio Ufficio periferico di i... LL... 
di pensione Gestione autonoma ............ . ...... . 
VIA ina ta 


O Foglio di riliquidazione del trattamento provviso- 
rio di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per il tramite della Direzione provinciale del tesoro 
il PRECEDENTE Glicine SORIA I FINA TATA ) 


A seguito della domanda di pensione del sottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 
CON QUAÎifica di ...............nM..naennaennnnnnsoiiiiiirerrenne nre ISCLItTtO Alla Cassa (1) ...................i rin 
{ll cui ordinamento prevede per la pensione massima un'anzianità di 40 anni) 


e |a le e 6 Se | 


9) MOTIVO DELLA CESSAZIONE 


INABILITÀ, ASSOLUTA 


lle 96| 44459500 | 
VAFAAD/077 0770 


vero ll responsabile 


CrNAESESRA IAA 
EI E LI ZI ELLI 
su cui gravano, con pari decorrenza, le ritenute mensili sopraindicate 


19 N IL DIRETTORE 
Tuagno 


nmmectmeniemecercermemciccescerezezeonee BE coon 


MER, , CPP 
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arr MPI SE 
drausy sorvsval £/} 499 SL 
SIE 20£ EE 
PrauIo 1V0r0ova| Gir W{o££ 
DS ISIS 
VATZI3A 
GMLUSD FIATI Ch LIC HE 
| SIPRISCE 
I66 Pr0°8£ 
O9£ WIE 
915646 0£ 


tb de 
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* rewpienpopi" Y 71012395" 
FIVALIALPAI 
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SROLISC |. 
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SI6S£// 


vata tao TIM: Cupsuaui 
«VLIANIOAI «Ct 
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onuue cipuadis 
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(211%) ‘p O/penD je nEupia Ipousd He GANRJRI SANNQUIUOI enute NIORNQUiay 9 o4avno 
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QUADRO | — SERVIZIO UTILE Al FINI DEL DIRITTO 


pi | a [uu semo| 
ENTE PRESSO CUI E° STATO ° COEFFICIENTI DI 
PRESTATO IL SERVIZIO inonins====] RENDIMENTO 
! 
rea 
cera rorecane — 2907 PERDERE IAA 
==. HNENNES 
E AI RIO OZ 
RR IR I 
femore dir MOL Bot AZ 
TTT ATI 
e ———____ H+ (cosft.te9. ‘4° L965/1965) 
I | °  __ ______istele a) _|/3131/33, }, 35382 


tear Sc REPEELCO 
 — labbegeeza: 
CEE eee oo 
TTT O‘ =‘ZHRE SRO 
(etto 1968/1903) 
o e co e LSBU3] 033%) 
ce ces =sroiPEEHEo 
— rg an? 
"= 


AAT] erro 
AAT] 00 + (29) 


i 
ber totole c) _|2\f Well _QOMNbk _ 
SERVIZIO UMLE E ARROTONDATO 0)+b)+c)  (oeff. tob"A° L 985/65 e art 17 L 724/94) 5197] VSvo_ 036 6663 | 


PERIO0O DI RIFERIMENTO 


SERVIZIO ALLA CESSAZIONE = anni 9: mesi 40: corre. TAB. “A° 1965/1985 E ART. 17 L 724/1994» 

SERVIZIO AL $î/12/1882 è» Onni 13. mesi 3 COEFF. TAB. “A” L985/1985 e 
DIFFERENZA = onni È; mesi : (5); totale mesi FL (6) \\ allusione = Z 

PERIODO DI RIFERIMENTO PER PENSIONE DIFFERITA dal 1/1/1993 ci /#/.Z. ; = mesi _Z (8): 

RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABLE: sull'intero periodo (VÀ: sui 50% del periodo dal 1/1/93 in poi, pori o mesi Z=_( ); snd/4/43 


(_S 
e emergne NI [i 


IZIONE GOOUTA [punto R| INDICI STAT — | RETRIBUZIONE CODUTA È |remaurne NN 
ssi "REL PersoDo Di pera RE] Mace i |} RE it rese sioog PERDO OI IPTRRONTO 


SCIARE e O 
I (10) | (11) {(12)=(8)x(9)x(10):(11) TOT 


agi 22620 000 001 Vetil ito 00 |s| | 9846460] _____I 
z| if #20. 000 \VeZ|} Ve 4452499 \2| |2/349600|______| 
Gest 4a 
‘‘‘“‘ = EA 
CeE==sì. ETTARO 
ds ee ae A oa a I AZ 
n pes) pe I I I RIE ZI 
Ts see) psi I E e E DS 
= AR 
«ali SSR 
Ue: EEE = == 
RANIERI K7A I 2/57/7777) VR 
SIC 7/:/7/ 

0,80 Rm 


30-3-1995 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 75 
— cesto cnc nni e RR 


QUADRO fl — TRATTAMENTO PROVVISORIO DIRETTO 
COOT. © 
[uca fe | ceo) | 


dal 1/1/95 In poi Pd = Rc x A'a,m + Rm [Ao.,m + 0,02a + (0,02 x m /12) — A'a,m] 

VEZAVA I VED VEZZALI 
“mart | ee mar] me ] perc eone 
O fa {o -Ge:© ___|9=9+%9 | —— 
35.470 000] 34160415 | 1t.553548| 1430569 | 13 769.40 \ 13.365 000 


N 


S) © 12) — 6) 


343.00 


IMPORTO DEI BENERCI SULLA PENSIONE (da capitalizzare) 


RIDUZIONE EX ART.11 L.537/93 (ove previsto); importo di cui al punto 6) ........... E rire 


EZANAIVZA 
15) 16) IMMEDIATA DAL "4 G 
PORTO DEFINITIVO ‘CORREN 

DELLA PENSIONE = im M/. ALEX L00 SÈ orrtm vu [| |2 


* Fino ci 31/12/1997, in presenza di retribuzioni medie pensionabili superiori ci tetto pruvisto per l'anno di cessazione (101.602.500 per î 1993, 105.189.700 per © 
1964 e 109.398 200 per È 1995), incurire È risultoto della seguente operazione: 
0,725 x Rm + Costante (Costante « 27,3% del tetto previsto nell'anno «i cessazione: 27.940.688 per è 1993, 28.927.167 per î 1994 e 30.004.505 per ù 1993). 


QUADRO HI — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI (ove previste) 


ee re pm gen 
[1) = © 0 15) prec eee t|2) 1) | 


4) © 1): 2)x 3) + 15) 6 Qquedre N | giomo | mese | enne | 
14/6.1%4 + 343/00 =44.859,300| 4 |4 |96. 
nai = Peg So 36.350 000 \4.195973 +363400 = 14 469.-400\4_\# |96| 
4134311343400 = 44. 260.600 {1 |1_{97| 
Bea: EAT 


Pd » pensione diretta allo cessazione 
Re @ retribuzione clio cessazione 

Pat = pensione diretta futuro scodenza 
RCf «= retribuzione controttucie futuro 


Timbro 
Ente 


Pes 
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ESEMPIO N° 3 


CAZZAZEA Adi 


Trattasi di dipendente dispensato dal servizio 
per inabilità alle mansioni a decorrere dal 01/09/95, do 
po aver prestato servizio PART-TIME nell'ultimo quinquen 
nio. 

Con determinazione in media ponderata della re 
tribuzione pensionabile, secondo quanto previsto dallo 


art. 29 della Legge 153/1981. 


ES ge 
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Mod. S.C.755/5/2 
AIPI.N.P.D.A.P. 


OGGETTO: KI Foglio di liquidazione del trettamento provvisorio Ufficio periferico di 
di pensione Gastiona sutonota 
Via 


C.A.P. 


O Foglio di riliquidazione del trattamento provviso- 
no di pensione che ANNULLA e SOSTITUISCE (per ii tramite della Direzione provinciale del tesoro 
IL PRECEDENTE di ST De ; "ae: ) 


A seguito delia domanda di pensione del sottoindicato titolare, in relazione alla cessazione dal servizio del dipendente, 
con qualifica di .. SE «+ + +. Iscritto alla Cassa (1) 
a cui Dilinemisnta ia per la pensione casini un a di 40 anni) 


ie, cea 
oro VET SS Igt SR 


la cui famiglia è costituita da 


vendi. A 31/12/92 


acconto a carico dell'Ente 


titolare (sl 


CONFII_ IIIRELCA 


su cui gravano, con pari decorrenza, le seguenti ritenute menglli (9) 


Tgno ll responsesbile 


RISERVATO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 


nigeria 21-09 BIL 
rav @ prrera _ 


EA RI PRE 19 IL DIRETTORE 


corso se no 


SaR, gene 
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GOY$I9 
69/606 6 
VIIAZEAIA 


CANNDGIIUOI 
PNUUE GUOILN]INII 


eANAQUIUOI 
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rc EGG —___1r nn IA 


QUADRO | — SERVIZIO UTILE A) FINI DEL DIRMTO 
VALUTAZ. SERVIZIO 


o qa] 
RABHENSS=5a 

HEABEgoNS 
EBEOE MK: 


COEFFICIENTI DI 


ENTE PRESSO CUI E' STATO 
PRESTATO IL SERVIZIO 


1 n e Dn Dn 28 0 op 
| Seenzio Furrrrime —— — —_ |M9 besrebgielziz Zio 
eiol 4/9/90 af 24/6/22) I{{|LLILTL{[{L 


(oo IAA ee 10 oes000) 
b) PERIODI DI SERVIZIO DAL 1/1/1993 AL 31/12/1994 


SeRvero FART- Time VAZAZZA ZO RANA 
Ren 


Me 
ORARIO Prend Ma bbiegi ulti 
EEA 85 RR 


[—_ _ — — ietol 8) IEIZIZIZIZ] come ne cesso 
E a e Waelslgi 2356 
o) FERDOI Di SEZ De Is | 
CERRO 
I elrezeeaeza 
ce e EZZIELEA 
IEEE 
Eee EEE 

(ART. 17 L 724/1994) 


sese 0,02 2 m 

ER 0 ER a 
totoie c)_|=|8/=|216] 00/333 _| 

SERVIZIO UMILE E ARROTONDATO 0)+b)+c) — (cet. tana" L 85/05 e en 171 724/94) POVOISWAIKT 0,6268589 | 


PERIODO DI RIFERIMENTO 


SERVIZIO ALLA CESSAZIONE = ONNI 26. mesi É. COEFF. TAB. “A” L965/1985 E ART. 17 L. 724/1994 
SERVIZIO AL 31/12/1992 = anni ; mesi _Z_: COEYF. TAB. “A L96S/1965 è 

DIFFERDIZA «= anni af; mesi 4: {S); totale mesi LB (6) \\ differenza = z 
PERIODO DI RIFERMENTO PER PENSIONE DIFFERITA, dol 1/1/1993 0130/0/25; = mesi SL (6) [eee de daog= mesi 30) 
RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONARILE: aull'intero periodo ( ); su! SOX del periodo dal 1/1/93 în poi, pori @ mesi LE: cor.A/5/44 


| RETRIBUZIONE MEDIA PENSIONABILE AL 


RETRIBUZIONE GODUTA [punto X| RG SIAT RETRIBUZIONE GODUTA [6È [6,8 |remuauDeNE TeontA Do. |RetrauzIoNne TEORICA DEL 
NEL PERIODO DI per nr.... Verra | NEL PERIODO DI RIFE- | 2É È È WERSODO CI RFERAZTO | PEROOO 0! AFERIVENTO 
RIFERIMENTO gnni [EEE Cl RIMENTO RIVALUTATA BL. ì p A SD DL 373/95 


E 

sE 

x 

ol [Co [i(d-i) { do | 

RICCI CO RI CDI OTOTO TEN NI TI TT ROTTI 

195| Fe.5%0 000 | 100|053\/0%]\ 3g.<sfoc00) G| | &60560000 
Vofzi 31 QI0 000 \2| | biaweco| 


ico ei e e 
190) 9 RA O 
SE O 
DR) Di ENDS SER 
I E RE RE 
E E EI AA 
FRA SII RESI E, 
e DI DD AR 
TE a rit Non 
DA RE RETE: 
61 | Sf9gg0000\ _______| 
I__Rmi 324667rS0i | 
losormi _d______ 


24/0 
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ceco" cc miete t_-_ LI AI Ie 


SDRAIO ALLA peo 
CIG Ea [TRIS | Se | 


[eee ju {al 13 Dese I 


fino «i 31/12/94 Pe = (Rc — ie) A'a,m + Rm (sem — Aem) 
del 1/1/95 in poi Pd = Rc x Aa,m + Rm [Ao,m + 0,026 + (0,02 x m /12) - A'em] 


__—————————_—————_———_——___ 


Fncs==> Nas = ereftiionta Wah ‘2° L 000/1996 è urne è 31/12/1903 
ECCGARETE ARE 
PURODO NTENEIATO om sa 


CNS 7 mese LE LIU Renn PELI Re 
16460994 | 1750919 | Bosso! | 10.03/900 


DETERUPUZIONE PESIONE CON BENENO L 336770 (ove spettanti) 


aruro s0era re rg PORTO SOSFO 1 S4/Te MPORTO PDA SODCA PORGE Com DANA root con Dana 
Lascr ssa/ro SI 17 L 70 Mm ROGIONE SDEYa i. maso MEDI ARMROTTRDATA MMPOTONDATA 


FETI | CCI 


(10) = 0) {een DIO 
RAZER 
13) è 12) - & 

IMPORTO DEI BENENC! SULLA PENSIONE (da capitalizzare) re A 
G) Pampi dersenmimazione Pensione in Media Ponderara d' Sensi dec ‘dar LI 
desk 4. 153/7961. 
MP. MESIA FONdERATA FRA LE RerRIBOZIONI GOdure Nasce due Verse 
FARIARIONI DIGRIEICHE AVIENVTE ENTRO Ge: Verimi GO MES; 
1 RETRIBUZIONE FENSIONA EINE At S00% Ae 30/6,65 = SL FI 460.000 x36 mese 
B; = “ “ dl ek Ae 3/E/95= è SY 3L Ste 000 xy mesi 


DA - 3/46C ceontes SL SPO cec>L4 . 27/964 000, LARA 20 perto1) 


RIDUZIONE EX AMT 11 L537/93 (ove previsto). IMpOrto di Cui GI PUNTO 6) ...iiiezezerinenionie Ko sesesso 


18) 18) 
oGUA PENSIONE » um 2 C3/ 900 DEESERENZA 


.» 
Fino e) 31/12/1997, 1 presenze & ruinburen mere ponsonebi: superiori ei tetto previste per l'enno G cessazione (101 €02 300 per 2 1993, 103 189 700 per è 
1004 0 108398 200 per È 1933), morire i risutteto delle seguente operazione 
0.729 n Rm è Cestanta (Costante © 27,3% del tetto previo netl'onno di cosscriane 27.040.606 per 3 199), 28.077.187 per | 1994 è S0084.SC3 per il 189$). 


QUADRO I — DETERMINAZIONE PENSIONE SPETTANTE SU FUTURE SCADENZE CONTRATTUALI (ove previste 


ia __dECTCTT aree TETTE 


1) = €) 0 13} prec. omen 8 


Bei - septo 
Pé © pensione diretto G'io cessoziane 
#: = retribuzione el'o cessorione 

Pat = penzone Giretta future scadenza 
MCT = retribuzione contrattuole futura 


"e MIQITTA TATO ORO 
SEVERA" INCRETTO 20006 ASSEOTORDATO 


IL RESPONSABILE 
Timbro 
Ente 


95A1862 


Francesco NOCcITA, redattore 


j I, di 
DOMENICO CORTESANI, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(7651348) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 
LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Renzetti, 8/10/12 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele ill 


CAMPANIA 

ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 4 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Europa, 19/D 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 
CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Soghuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1 B.S. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 
LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 
NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51 


O POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

© SALERNO 
LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (galli. Tergesteo) 


LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 


Corso Italia, 9/F 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 
Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 
Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 
FROSINONE 
CARTOLIBRERIA LE MUSE 
Via Marittima, 15 
LATINA 
LIBRERIA GIURIDICA «LA FORENSE» 
Viale delio Statuto, 28/30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 
Via Tuscolana, 1027 
LIBRERIA IL TRITONE 
Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viale Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 

CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Coiti, 5 

SAVONA 

LIBRERIA IL LEGGIO 

Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI È CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele, 11-15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell'Università 
SONDRIO 

LIBRERIA ALESSO 

Via Caimi, 14 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


VARESE 


LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 

ASCOLI ‘PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 

PESARO 

LIBRERIA PROF LE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI E.M. 
Via Caprigiione, 42-44 


PIEMONTE 

ALBA 

CASA EDITRICE ICAP - ALBA 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

UBRERIA INT.LE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Alfieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 

ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/8 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA «IL PAPIRO» 

Corso Mantredi, 128 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


Ò TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 

CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSI 
Corso V. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Mazzini, 2/E 
LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106/108 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

CARTOLIBRERIA EUROPA 

Via Sciuti, 66 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
UBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA Di SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 

AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/86 R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22 R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA iL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 

Corso Italia, 6 

TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 

Via Diaz, 11 


UMBRIA 

FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 
PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17/19 
ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
LIBRERIA BELLUCCI 
Viale Monfenera, 22/A 
VENEZIA 

LIBRERIA GOLDONI 

S. Marco 4742/43 


VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 

Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA L.E.G.I.S. 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1830 

Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tuite te altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell’Ietituto Poligrafico e Zecca dello Stato In ROMA, piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
presso le tibrerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1995 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1995 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1995 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1995 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi + suppiementi ordinari. destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- ANnuale |... L. 357.000 - ENNMUAIO . LL... L. 65.000 
- semestrale LL... L. 195.500 - semestrale . ................- -.. Lo 45.500 

" l . Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 

Tipo 8 - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alia Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale. ° = QMMUBÎO: in ia na sale CE L. 199.500 
7 ANMUAÎO LL L. 85.500 - semestrale . ................... L. 108.500 
SBOMESTrAlO. >; nta L. 46.000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 

Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inciusi 1 supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delle Comunità europee: delie quattro serie speciali: 
= AMNUAÎD'., sc L. 200.090 e ENNUAIO . . LL... L. 687.000 
- somestrale ............0.. L. 109.009 - semestrale . ........ ee de rca eo L. 379.000 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 88.090, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1995. 


Prezzo di vandita di un fascicolo delia S@rie Generale... L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, ll e Ill, ogni 16 pagine o frazione. . ............-- 0 L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della !V serie speciale «Concorsi ed esamin. .......-.0L0 da a Gite E [a 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine 0 frazione . . ......LLL L 1.300 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . .........-.. L. 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... .........../ 4 L. 1.400 
Supplemento straordinario «Bol!sttino delle estrazioni» 
Abbenamento annuale . . RSS Da, IRA RA ire e RIE E, ansa pae L. 124.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione. .. ...... LIL Lella tia le ao e ia L. 1.400 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale . ... Sedia da TRE E RN i DIRI L. 81.000 
Prezzo di vendita di UN fascicolo ...... LL eee een L. 7.350 
Gazzetta Ufficizio su MICROFICHES - 1995 
(Seris generale - Suppiementi ordinari - Serle special!) 

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate... .......... L. 1.300.900 
Vendita singola’ per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna. |... L 1.500 

per ogni 96 pagine SUCCESSIVA. | LL... eee L. 1.500 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata... . Le L. 4.000 
NB. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983 — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento annuale . <...... Lerner eee î. 336.000 
Abbonamento semestrale... een L. 205.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione. . ........... Late a een acero . Vla 1.450 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per Informazioni o prenetazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


abbonamenti © (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85082189 
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*:411200075095% L. 4.200 


